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DI 
Li\. ~IORTE 

MALEK-ADEL 

L~ DUE ~ITI e. 

VA RAPPRÉSENTARSI 
. . 

NEL 

TEATRO DEL CORSO 
LA PRIMAvERA DEL 1859. 

NUS!!}A DEL SIGNOR CAVALIERE 

GIOVANNI PACINI. 

'IlrOGIUfI.\ DELLE DELLE AliTI ; 



•• . . -. 
ARGOl\'IEN'fO 

lì celebre Malek-Adel f,-atello di Sa­

ladino, e Capitano de Saracel1i conob ­

be ed amò, la bella Matilde d'In­

ghilterra ( che jatta da lui prigioniera 

generosamente restituì ) ~ e ne fu ria4 

mato. Ardeva del pari per es.<a G ui­

do Lusignano di Francia R e di Ge­

rusalem;ne , senza esserne corrisposto. 

La loro rivalità ,fra le guel're , ed i 

reciproci tentativi di entrambi per ot­

tenere la mano dell' ll1glese Principes­

sa, formano l'intreccio della presente 

azione, che terminò COli la morte di 

L"signano, e COli la distruz ione di 

quella Città. 
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A'fTORI 

GUIDO di Lusignano . Re di Gerusalemme. 

Siguor Giovanni Cenni. 

MATILDE. Sorella di Riccardo Cuor di Leone, 

Signora Assunta Ballelli. 

MALEK.ADEL. Principe Saracello. 

Signora Ra./Jaela Venier . 

ARGENE. ami ca di Matilde. 

SiC'lOra Maria Pugioli. 

GUGLIELMO. 

Signor Gusta'vo Gori. 

KALED, favorilo di Mal.k·Ade!. 

Signor G iacomo Bartali. 

UGONE, confi den te di Lusignano. 

Signor N. fol. 

Coro, e Comparse di Cavalieri, Principi , Guer­
l' ieri, Soldati, Capitani J e Soldati Sal'accni. 

la Scena è in Tolemaide, e sue vicinanze. 
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ORCHESTRA 

Primo Fiolino Direttore nelle Opere e nei Balli 
Sig. Gaetano Malaguti. 

Primo 17 iolino di $palla PrimoJ7iolinodeSecondi 
Sig. Fran. Brugnoli. Sig. Ignaz. Bonazzoli . 

Fiolorlcello alCembalo 
Sig. Carni!. Ferrarini. 

Contrahasso alCembalo 
Sig. Vince. Franchini . 

Primo Oboe 
Sig. RatTae!' Parma. 

Primo Fagotto 
Sig. Ferd. l\1accagnani. 

Primo Corno 
della Seconda Copia 
Sig. Gaet. Spada. 

Primo ContraLasso 
d'Orchestra 

Sig . n.im. Mengoli. 

Flaulo ed OUavino 
Sig. Raifae!. Pezzo.li . 

Primo Clarino 
Sig. Carni!. Bar.velli. 

Prima riDia 
Sig. RaffacI. Pasquali , 

Primo Corno 
della Prima Copia 
Sig. Gius. Simoni . . ' 

Prima Tromba aC/llavi 
Sig. Gaet. Ceccoli. 

Primo Tromhone 
Sig. Antòn. Masini . 

Gran C~ssa 
Sig. Giacomo Benfenati. 

CO" altri N. 25. Suona/ori della Cillà. 
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ATTO PIUMO 
SCENA PRIMA 

Accampamento militare, in vicinanza di uno 
streLLo di mare ... Alla sinistra scorgesi in parLe 
le mura di Tolemaide con ponle lcvatoJo. 

Soldati, clic f ormano l'armata , SOIlO occupati. 
in diversi uJfi..:j, ed esercizi guerreschi. Chi 
giace ozioso; chi fa a gara con. altri a solle .. 
vare Wl gran pCJ"t'J, m ediant e un grosso a ­
nello di ferro: citi lira bersaglio eco cc. cc. 

Coro A le ... Veniamo Non teme 
L' espel'lO bcrsaglier. 
Miriam! (SO/lO bt!J'saglieri ed a gruppo! 

Altri. del Coro Versiamo insieme 
La coppa dcI pi<tccl'. 

Altri ( alterllando, lel/lando alzare il peso. 
Alza .. Alza '" Vinsi -Evviva, 

Grall forza in man gl i stà. 
( UIlO del Coro solleva il peso , pù'l elle 

tutti {fli aliri. 
Altri (tentando di nuovo im )allo d'alzare il peso. 

Su; innalza; a me giulI"a, 
La sorte mia sarà. 

T"ui. Non geme mai, nno teme 
Lo spirto del gucn;cr, 
Versiarn, versiamo insieme 
La coppa del pi acel'. 

(s'ode un suono eli bellici strumenti che 
a poco a p~co s' ayanza. 



Pa~~c del Coro QU,al suon.! , 
_ Altra parte V Len Luslgnano. 

(dopo aver osservato, 

I , Parte Ei stesso! 
Il. Parte Che sarà? 
Tuui Plauso all' eroe Sovrano, 

Splend<.r di nostra età . 

SCENA H. 

Dalla Cittèt preceduto da. Soldati, , esc~ L~l S,i­
gnano seguito da Guglielmo, d a" Pl'f/~Clpt , 
e Caval,'el'i . 

Coro ,Evviva il grande, il prode 
De' barbari il terroI'; 
Omaggio, onore, c lode 
Al noslro conduuor. 

LllSi. S'I guerrieri, a me fida,to 
E l' ono l' di vostra giona , 
Di guidarvi alla vittoria, 
Oggi il ciel conc~de a me. 

Gugl. Voi l'avrete; c l'ar,rni vostre 
~'1ieteran le ostili schl~re; 
Luce avrà tra le bandlere 
Lo ;tendal'ùo della fè. 

Lusi. Delle pal~c , onù' io ~ò allero 
Fia Mallldc la merce. 

Gug. Chi il des'to S'I puro c. s,anto 
Di Matilde, rende mtranto? 

L u,si. La ragion di stato il vuole J 

E lo brama il vostro re. 
Cugl. Ermo asil. .. 
Lusi. AI nuOVO sole 

5ara tratta sposa a me. 
Gugl. (Ah ~btilde! il cor che geme 

.. 
Langue in seno I oh Dio! per te! 
Piangerem di duolo insieme, 
Dolce avrai conforto in me). 

Lusi. (Un sospetto in COl' mi freme, 
Che fallace. oh Dio! non è). 

Coro (QueH' ardor, che il sen gli preme 
N uova speme al COl' ne diè). 

(si selllono improvvisamente de' suoni)ontall i 
di trombe] e dalla ciUù rispondervi. 

Lltsi. 
Coro 

Lusi. 
Tuili 

Lllsi. 
GuSi. 

Lusi. 
Coro 
Lusi. 
Tutti 

Lusi, 

SCENA IIl. 

Altra parte del Coro. e detti. 

Che fi.? 
Fra poco un messo 

QU'l del ~u1tan verrà, 
DI amica pace ci stesSO 
I patti proporrà. 

Pace? .. e l'ardisce? ... 
. È vano, 

Ciascun di noi morrà.. 
Udiste l." or ile ... e ... 

o figli. 
Me pur, me pur sentite, 
State dal sangue, e udite J 

Quel che a propor verrà. 
Dove sian v ili i pani, 
Allor si pug!1erà. 

Che dite ? •. 
Ucii.mlo! Udiamlo ! 

Ebben ... s' ascolterà . 
Dove sian viI i i patti 

Allor si pugnerà . 
(Lieto affretta il momento beato 

Questo core. che pace DOD ha; 



I~ 

Dopo aver cos', a lungo penato I 

Nè bei lacci d' lmen languira). 
Gagl. (Rendi il nembo tu o ciel dissipato, 

_ Per Matilde li parli pietà; 
Fa il destin dcli' infausta cang\ato. 
O perir nell' affanno dovò). 

Coro, e lusigllfll10. 
(Coll' acciar da vendetta temprato 

L'empio orgoglio punito sarà; 
Qui riposto de' perfidi è il fato I 

Qncslo ferro a 101' mOL'te darà). 
LllSi. Ite I mf6i pl'odi. il Musulman s'accolga. 

Se vilL ne volesse. il piè rivolga 
A' suoi soldati; e se di pace i palI i 
Saranno onesti, e di noi degn i, allora 
Benedil'cm. lluesta felice aurora. 

Ci cavalieri, i princ,'pi) ed alcuni soldati pari enD. 
Gugl. Odimi Lusignano ... 
Lusi. Il farmi inteso è vano 

Del desìo d i Malildc. A me Riccardo 
11 suo germao, la diede . 
Di mie geste in mercede; e tu da saggIo 
Del tuo Signore il cenno 
Hispetta; nnti l' adopra 
Perch' eJJa ceda a miei desir pietosa. 
Ad appagargli apprenda, e sia mia sposa. 

S CE N t\. IV. 

r edesi approdare IUta Schifo, Slt cui è inal­
herala ulla lJà/lrliet'a hia/lca, e dal quale 
disCC/LdolLO JllaLek . A·del, e K~lccl. 

Ma,l. E ccomi! Oh quan"to è dolce " 
L'aura che intorno spira! il COl' ml balza 
Pel grao COlllento. O mi~ l\!.tilde, ah! lunge 
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Perche da me ti tieni? 
lo t; son presso, ed a l mio scn non vieni ? 

Kal. Incauto! ... Vuoi scoprirti? 
lIla l. Ah! lascia. amico ) 

Che d' a1 cun dolce io tempri il troppo amaro 
D ' una misera vita! Orribilmente 
Un sospetto ~i morde : io qu'l ne vengo 
A distruggerlo appico, o a farlo cerlo. 
A vivere, o a perir ... ma di Matilde 
L'anima pura è tutta, mia . . . me solo, 
Promise amar ... ma forse ad altri è dala 
Quella fede, che a me ,'cnne giurala. 

O cculto a lei che adoro 
.Mi guida un l,io pensiero , 
SJpCI' degs' io quel vero, 
Che tremo di scoprir. 

Misero ! i giorni io vissi 
Lunge òa lei nel pianto; 
S'ella m' l! infida ... Oh quanto. 
Quanto donò soffrir! 

f(al. Ti calma . . . 
lIlal. E vano. lo nutro 

Pensier che il cor m'a[annil. 
[(al. Se l' infedel t'inganna 

Più lielo il Cor sarà. 
lIfal. Ah! taci ... 
[(al. E alla sua gloria 

Adcl rilornerù. 
Ala l. Non è possibile 

Che tolto a l ei 
TrancJl~ilJi scorrano 
I giorni miei. 
l\latilde è l'anima 
Dell' alma mia, 
l\htilde è l ' idolo 
Di questo coro 



Ah! se mai perd'erta 
Dovessi ob Dio I 
Lo stame tronchisi 
Del viver mio, 
La morte orribile 
Non mi sarÌa 
Aozi. che vivere 
Nel mio doloro 

Kal. Sorge nte, ahi misero! 
D'eterno a (f:mno , -
Di dllot di la gr ime 
Fu sempre amor, 

( [{ale d leva dallo schifo lo stendardo, lo 
mostra ai soldali in guardia allr: mura, 
per cui s' abbassa il ponic, e con Ma-­
lek.Adel erll,.,~ ia Tolemaide. 

SCEN A. V. 

Appartame nti Reali 

ftlatilde} estremament e ajJlitta, scortata 
da Ar'gc/te 

'Arg . Oh l\lia Matildc! il pianto tergi: :lcc<?gli 
Il priego delia tua dolente amica. \ 

fUn t. Alta sorgente antica 
Ila il mio dolor; nè i detti tuoi, nè il pianto 
Può farmi lieta, e confor tarmi alquanto. 
Amo violentemente, c il caro oggetto 
Dell' amor mio scordar non so ... nè il voglio ... 
llIalck.Adcl ..• 

A rg. Che intesi? Un infelice! 
M al S't, giacchè il dissi. ..... egli è cas..ione del mio 

Pianto perenne. ah parla, e d'l tu stessa 
Se scordarlo può Dlai qucs' alma oppressa. 

Coro 

Mal. 
Coro 
Mal 

Arg, , 

Tutto e vano, niun m'asc Jt , 
Ah Matilde sventurata O a, 
Un amante desolata 

,Deh c1~i assiste pcr pietà? 
GlUst.O Ciel " Destin piu rio 

Cill d~l mIo provò finora? 
Ah mIO bene, mio d il et to 
D ove sci ? ~~ve ,t',aggiri} 
Tu non odi l llll e l sospiri 
Idoi mio mio dolce amor. 

SCENA VI. 

Coro J e detli. 

Pace.' Dell' OSle un 'Nunzio 
Oggi a. pl'oporla viene: 
~~ c~r, Matilde, e imene 
T uniSca al nostro Re. 

Che dite f 
Imene, e pace. 

Imene, e pace a mc ! 
Oh nomi barbari 
Di pace, e Imene 
Se lungi palpito ' 
Dal caro bene 
Cui sol quest' 'anima 
Ilensando l'a ! 

Non h~ più .sorte 
Senz esso IO terra' 
Con lui sarebbemi' 
Pa~e la guerra. 
Sana la morte ' 
Felicità. 

e Coro MatiJde, frenati 
Calma ]a pClIa: ' 
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Di le medesi ma 
Senti l)ietà . 

SCENA VII. 

Lusignano, c detti. 

Lusl. Ebben Malilde ?. Ognor meco rill'osa 
Dunque sarai ~ Ma pur quel giorno, è sorto 
Che ti fa mia 

Mat . Gran Dio ! 
Lusi. Tal di R.iccardo, 

Del mio) del tuO Signor è il cenno. 
lJ1al. E vuole] 
Lusi. Che a me fatta consorte .. , 
Mal. Taci, non- più. Se chiede la mia morte, 

Se COS'l vuoi, san pronta 
A farvi paShi .. allo splendor di quelle 
Faci nuziali, infauste a me, vedrai, 
Ch' io- sò morir; ma farmi tua .. , giammai: 

(parte co/t AI'gene. 
Lusi. Spietala ! ... A tuo dispetto 

Sarai mia Sposa.. Ile, c llu'1 addollo sia 
L' Ambasciator. C') l'dio core, 

C") ( al Coro che udito il cenno IJart e. 
Nascondi il tuo furore: 
Tempo verrIl, nè forse è il d'l lontano, . 
Che scopicl'ai sugli empj, e non im'uoo: 

SCENA VUl. 

lJ1alek-Adcl, e eletto. 

Mal. Il mio Sultano a le messo di pace , 
Lusi gnano m'invia. 

Lusi Omai (a"' ella~, c breve. 

Mal. A voi pace propone 
Malek.Aà eJ, purchè dala gli venga 
In consorte Matilde. 

ZlIsi. (Oh Ciel ! ) 
Afal. Res ina 

Di Solima sarà! VOL sgombrerete 
Da Tolemaide tutti •.. 

Lusi. Dices ti assai! Non da viltà condotti. 
FUl'on ,d'Eur.opa i,n Palestina i prodì! 
V~Jt~ ùl.glol::a qUI ne addusse; e morte , 
O VIUoria gla 3"1"0111. 

Mal. Tranne Matilde 
E di Solima il Trono, a voi concesso 
Dal mio Signor tutto sarà. 

Lusi. Di culto 
Ei dal nostro diverso .. : ardisce audace 
Questo proporre a noi mezzo di pace! 

Per lei, che ardi lO chiedi -
Sappi che amor mi parla: 
Ma pl'ia saprò svenada, 
Se darla ahl'ui dovrò. 

Mal. Se 3. patti miei non cedi, 
L'amor che vanti. è insano, 
Cbieder pietadc invano 

... Frà poco io ti vedrò. 
LllS. .... llperbo ... parti '" 
Mal. Ah! pensa ... 
Lus,' Nessun la toglie a mc! 
Mal. Con quante ha r Asia schiere 

Per lorla al tuo potere, 
T'assalirà il mio Re. 

Rammenla, eh' ci vive 
Per essa soltanto, 
Rammenta che amandola 
S~~'uggcndosi in pianto 
P,u cara 'lueU' an!wa 



Si rese al suo coro 
Lusi Rammen ta, ch' ci vive 

Per essa soltanto ; 
Rammenta che amandosi 
Si struggono in pianto; 
~ il duol di quell' anima 
E dolce al mio COI' . 

a:1 Paventa se amore 
Si cangia in furor, 

Mal. Ornai risolvi. 
L!lSi. Attendi. 
Mal. (Che mai decida ? ) 
lu,i. Ola. 

(ad alcuni soldati che m.,.ivano. 
I Duci tosto accolgansi 

Uniti al gran Consesso; 
Da 101', udrai tu stesso, 
Se può il suo COI' sperar. 

Mal. E vuoi? ... 
(i soldat' paria/lO. 

Lusi. l\'fatilde io voglio 
Tu vegga al fianco mio. 

Mal. !l1.tild. I ... 
Lusi. Ond' è che fremi? 
Mal. (Veder l. ! ... e come! .. . Oh Ciel 

L'alma potrò fren~H' ! ) 
Lus. (Vedrà colei, che adoro, 

Colei ch' è l' idoi mio; 
Matilde io sol des'IO, 
E all' ara io la trarrò. 

Sospiri, amplessI , e palpiti 
Con lei dividerò). 

Mal. (Vedrò colei, che adoro, 
_Colei per cui l'espiro; 
Nel dolce mio deliro 
D' .1I),0r le parlerò : 

Sospiri, amplessi, e palpiti 
Con lei dividerò). 

SCENAIX: 

/(aled solo. 

'9 

(parto .. o. 

Nemen qu\ II) ritrovo ./ 
Per te ì\1al ek. Adel qual pena io provo 
L' eccessivo amor tuo, il tuo, coraggio 
Mi fan sempre temere . 
Tu Ciel pietoso, tu che ben tutto pUOi 

Deh ! sccond" propi:.do i voti suoi. 
(par:J •. 

SCENA X. 

Sala. 

Lusignano, Guglielmo , Ugone, ed i Cavalieri 
seduti a congresso. Soldati. ec. 

Coro. 

Lusi. 
Coro 
LllSi. 

Coro 

Lusi. 
Coro 

Chi te devoto adora. 
Pietoso Cielo, ispira ; 
Dell ' empia setta all' ira 
Può torcl il tuo favor. 

A lui cediamo 
Che orrore! 

Di. forze -prive siamo. 
Nel Ciclo, nel Cielo fidiamo 

Ei regga il braccio, il cor~ 
Del nostro sangue intrisa 

Fu questa terra assai. 
Vendeua, morte! ... 

Ah, mai! 



.. o 
Matilde sua S ~lI à. 

Cugl. Ol'l.! che dite ? .. E chi può ttarvi 
A sÌ turpe avvilimento? 
Di qual 00 la oh ciel! macchiarvi. 
Tentereste in tal momento! 
Voi MatiJde, a chi ne all'cnde 
Dar ' in braccio ? .. Ah! "cr non è. 
P erlinace in suo pensiero 
Ei disprezza il nostro cul to. 

Coro Che mai parli? E sarà vero? 
Gug. Spinger oltre ei vuoi r insulto. 

Rovesciar gli altari intende 
Dell'a pace c dcII. fè. 
QlÙ s' adduca. 

(alla guardia che parte. 
11 messo venga. 

(ael a/elmi soldati . che pallono dal Ialo opposto. 
Lusi l o son li eto! oh gioia estrema .r 
Tutti A tal nunzio Da che gema 

L' infedele ambasciator. 

SCENA Xl. 

lUalek.Adel, inlrfJçlotto d ai soldati, lI/alade 
con Argcllc guidala da U~ol1e I e detti. 

lJtlal. Ebben , ... che ri solveste '} 
Coro Or tel saprai. 
Arg. c I1fat. , .( çostanza ! ) • 
Mal. Mat. ld.! AIJJme (vedendol,, ; 
(;ug. T'avanza. \ (a Mat . 
/l'lal . Il ciel mi reggerà C ad Arg. sosien. 
Gug. D'I al tuo signor, che invaDo 

Noi d'avvilir pretese. 
Lu~i. Che sposa a Lusignano 

Matilde oggi sarà. 

Mal. 
Mal. 
M at. 
Mal. 
Lusi. 
Mal. 

Tutti 

I1fat . 
Mal, 
Lusi. 
Gag. 

Mal. 

A Lusignan! 
Qual voce.' 

Oh mostr i ! 
È desso, è desso;,.' 

Chi mai?.. . 
San' io". mifaleml. . . . . 
(mo.~traHdo i SlIDi dul"ntn~l. 

M.lek . Adcl ! Che orro1'! 
Sorpresa gemente! 
Non regge quest' alOla. 
Speranza di calma 
Non nutre, non ha. 

Per lante sciagure 
Smarrito il mio corc 
La morLe -il minol'c 
Frà i mali sadt. 

Vicni , mi sicglli ... 
Ah fl'cnati! 

Soldati, ol a. 
Che lcnli 'l 

Il dri llo delle genti 
QU'I r;speLtar si dè. 
E tu, .. 

La voce es trema. 
Udrcte voi da mc. 

Ca Mal. 

Ca Mal; 

.....-A. lui serba intera fede 
C accennando Malek. 

Questo cor di duoi percossO, 
Se a lui sposa esser non posso J 

Di nessuno la sarò. 
Nell' asilo del Castello 

I miei d'l terminerò. 
Ah! Matild.! 

O giorno! 
Ahi trlste ! 

Perdo tutto in sulla terra. 



Lus/gnano, e Coro 

Strage J scempio , morre, guerra. 
Mal. Guerra I e morte a voi darò. 
imi. Ben conosce il sen tie r di vit toria 

Qnest' acciar , la cui tempra è di mone: 
Là, sul campo col b racc io del forte 
Tant' oltraggio puni to farò. 

Mal. Vien, t ' allendo t sul campo di gloria 
Punirò l a baldanza, l 'orgoglio: ' 
Slra ggp. orrenda di tut ti far voglio 
Da ll o scempio ni un salvo farò . 

Gug. Sconsig li at i , frena te la rabbia, 
Che feroce vi spinge a battagl ia, 
Già dal Cielo i l l'io fulmin si scaglia 
Q1C in sno sdegno 1'Eterno temprò. 

lJlrailde, ed Argclle. 
Giusto Cie l . se d'accogli er non nieghi 

Il pregar di chi misera vive . 
Tu quell ' alme di p ace già sch ive l 

Ciel, conforta , o d i duol morirò. 
Coro Strage ! m i}rte I sc iagura! tenore ! 

La vende tta prevenga lo scempio : 
Già la speme di abbatter un empio 
Ogni petto t ogni core infiammo. 

Fine dell' Alto primo. 

ATTO SECONDO 
S'CENA PRLMA 

A ppartarnenti. Reali 

Coro di P ergirli 

C alma 1\1atilde il pian to 
E il ùuol che si t' acCoD, 
Risrlendert, l'Aurora 
Del sol cf)l\sclalor. 

Fida ncI N ume ctt.!rno 

2 ' 

eve t utto regge, e gui.da 
A Lui con al ma fida 
Consacra il tuo bel curn. 

Alat. Ahi sventurata! A~ mio . dolo~'e t~:,J~lred:l 
Cerco anCor fra l e preCi, agh altrI .. 
Lung~ da chi sol 3b 10. Ah! Eternaulcn .c 
lnfelice sarò ... 1\13. oh Ciel che parlo? 
E dello impura fiilmma 
Oso parlare anc.or? 
Deh! tu se mal . 
D ' una mi s(,l'a oh Ciel pietaùe scnll . 
D ona costanza al (.nor ne IDlci 'torment! · 

Mentre geme il cuor sommesso 
Mentre p\ange ha. tè d'appresso 
Dormi e sogna ho dolce oggetto 

_ Sull' immagio di diletto 
Che feriv a il tuo bel cuore 
Lascia a mè le tri!te noui 
Des tinale a 'lagl'ima 

Coro 
E 11 dolar di quell ' acc;nti 

Che l' induce ha l~srHuar. 



SCENA Il 

Il Coro delle vergini si ritira lasel'ando 
sola lI1atilde. 

Sul finire dei su:ldelli versi vedesi 
jJlalek-Adel, irlll'odollo da ArgeTic. 

Arg. Eccola! è soIa. 
Mal. Argelle mia, tu stessa , 

Tu pietosa ne veglia. C) In pianto ..• 
C oppressa... (') Argene part •. 

D al Cielo forse prega 
La morte di colui, 
Che dolente l a fa ce. Oh mia Matilde! 

Mat. Oh Ciel!. .. Mi inganno? E tu, tu q ui ? 
Empio peosier ti trasse (Qual mai 
A profa nar le soglie , 
U n' asilo di pace? 

Afal . Amor . idolo mio, mi rese audace. 
Alai. Ben altro amor, che il tuo 

Vuolsi a rcnderm i li eta. Il Ciclo, il Ciclo 
Avrà fra poco l ' infrangib il giuro 
Dell' cterna mia feJe. 

lUal. E 1n il potresti, 
Tu che a me g ia l o desti? 
Nè forza umana , a me potrà g iammli 
O Malildc rapirti. 
})ensa a quel giorno, ingrata, 
Che soli in un deser to, il fu oco mio 
TU llO l i dissi , e il tormento) e l' amore I 

E il gemer lungo. c il tuo s31vato onore , 
E la promessa tua. 

klat. Rammenta ancora 
Quella che a me facesti! 

Mal. lo nulla al mondo 
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Nulla saper poss' io, tranne che t'amo , 
Che tu sei mia, che d i qui trarti io bramo, 

1I1at . Ciel! che parli? 
Mal. Egli è l' accento 

D el fluor mio disperato! 
Afat. Meca tu così Spiel:lto! 
lJlal Q ual sei mcco tu crude!. . 
Mal. Ed ardisci l ... 
Mal, lo lutto a rdisco 

Perchè il me tu non sii tolta: 
Mal. Ma quel CitI, che tuLLo ascolta 

Può punire un infedel! 
lIfal. Dimmi allllcn I che far P OS5' io 

l'Cl' piacer li o mio tesoro? 
IIfal. Rispellar l o stato mio. 
lIlal. 1\1a se rest i } o cara, io moro. 
Afal. Cessa a}fin; m'impone il Cielo 

Ch' io ti debba abbandonar. 
Mal. Empia sei, se ncl lascitumi 

...- Non ti sen ti lacerar. 
lIfat. E ques to r accento 

D ' un tenero amore ; 
A tanto tor mento 
Non rcgge il mio cuore; 
Se vi ver tu brami. 
Se cbie ~i J ch' io t'ami , 
Abbra CCia la fede 
D' un Dio veritier; 
O esangue a luoi piedi 

a 'l. Mi vedi - cader. 
Mal. Ti parlo l 'accento 

Dell' uomo, che muore ; T: muo~a il tormento 
D un misero cuore; 
Se lietI) lu bramì, 
Deb! lascia ch ' io t'ami , 



Mal. 

Aial. 

ilIal. 
ilIal' 
ilIal. 

Mal . 
j)1al. 

Afal. 
i)!al. 

Ma l. 

a 2. 

lIial. 

Ch' io gusti l' ebbrezz:J: 
D'un tantO piacer; 
O esangue a tuoi piedi 
Mi vcdi • cadeI'. 

S'I decisi! ad attenerti 
La tua rè seguir io deggio. 

Che tu m'ami adesso io veggio 
La tua sposa alfin sarò. 

1\1a mi segui .•. 
. A che ? ... 

V' ha un empio ~ .. 
Lusignan ... 

Che mai? 
Pretende 

Apportar di notte scempio 
Di rapini il vile intende; 
Se qU'1 resti ... 

A h! no... li seguo. 
lo difenderti saprò. 

Patria. fama, onore, e gloria 
Per salvarti io scorderò. 

Vieni, ben ,m,io, ?ch! vien~, 
Teco a g1011' m appresso; 
D'ogni destin funesto 
Sfido la orudcll11. 
Nè il Ciel, nè Il mondo intero 
A me ti taglierit. 

"ieni, ben mi!>, dch! vieni, 
Teco a gioir m'appresso, 
D ' orrni destin Cuneslo 
Sfìd~ la Cl'udelù. 
Nè il Cid, nè il mondo intero 
A mc ti loglied" 

L'immens::l gioia in pianto 
. Stempra quel Core amante i 

E terno sia 1'istante 
Di mia felicità. (partono. 

SCENA III. 

Coro di Guerrieri di Lusignano: 

Ei non si vede ancor! 
Dove sarà? 

All' ira tenta invano 
Scampar di Lusignano! 

Si troverà! 
Gli squarcerem quel COl', 

Feroce in suo fliror 
Dovrà esecrar 
Il perfido quel d'l, 
Che di rapir ardI 
Agli Angli tutti, e a Franchi 
11 prisco 0001'. 

SCENA IV. 

Si vede cO!llparire Lusignano CO!, seguito, 

Lusi. Respira, anima mia.! L' istante 
Della vendetta è giunto: Ella fia poca 
AH' immenso amor mio. Voi tutti a par le 
Del mio trionfo io voglio; 
E del superbo io domerò l'orgoglio. 

Quest' acciar, che i forli. atterra, 
Rio strum-ento di furore, 
Fino aU' eha nel suo core 
Tutlo io stesso immergerò. 

Mordera quel vil la polve 
Lo vedrò spirare esangue, 
E la .etc del suo sangue 
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Coro. 

LliSi. 

Coro. 

Lmi 

Finalmente io stremero. 
L'ira sua che mai non Jangue 
Nuovo àrdirt' in lui destò. 
( Ah! se nel scn profondo 
Non mi ferisce amore t 

Se la gelosa smania 
Non m'agitasse il core, 
1\1ai Sl vedrìa quest' anima 
Turbata vacillar). 
( Ritorna ornai quell' anima 
Turbata a vacill,," ). 

SCEN A V. 

Altra parte del Coro, e detti. 

o O rda nemica intorno 
. Cauta ..signor , s'aggira; 

Flncbè non cada il giorno 
T'avvolgi nel mister; 
E il tuo nemico alter 

Celato aspetta. 
Celarmi? e voi lo dite? ••. 

Non ho si abbielto il cor; 
Caddi sul tradi lor . 

La mia vendeua. 
Gia L'ira orribile 
Che il cor m'accende 
L ' usato ardire 
]n me riill'euùe 
Vendell3 uhima 
Sul vil cadrIt. 
Ne fia che tolgasi 
Al mio fui'ore 
Colei che perfida, 
Negommi amore 

-Vend.un orribile} 
Destin orribile 
L' opprimerà. 

Coro 
Deh vieni, calmati 

Rattien lo sdegno 
Che sull' indegno 
Piombar dovrà. 

SCENA VI. 

Guglielmo ,010. 

Di tanti mali 1'irisoffribil peso 
Rende tardo il mio piè. La notte ornai 
A stender incomincia 
Il tenebroso velo J 

C~le la natura addensa tutta, e il clelo, 
Ciel. forza dammi, onde le lnie parole 
Confortar possa, chi dolente vive, 
E una vi la di pianto <J, se prc,scril'e: 

SCENA VII. 

il'l alek· Adel, Malilde dal monle, e dello. 

1I1al. M .tilde, o mia MatiMe! ' 
Ancor breve camino, 
E in salvo siamo... ( Scendendo:' 

~lal. Conforto mio, non l"egge 
Quest',alma più •.• 

11al. V' ha il Ciel, che ne protegge ... 
Gllg" Quai l'O ci ! .. . 
Mal. , Un' uom I " . 
GUf:. Gran Dio ! 

E fia possibil mai? . •• 
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lIfat. Guglielmo! J' . ~ . . .... 

CUIJ' Oh Ciel! con l empIo tu! .,. Che faI l .. . 
]llat. Ei m'è consorte. 
CUIJ' E un infed.el. potrebbe 

Esserlo a te, che adorI Il vero Nume? 
lIIal. Guglielmo, io, s~n SU? sP,oso t 

Or compj l' opra! A piedi tUOl mi prostro 
E con me benedici il nodo ,nostro. , 

G-ug. E sarà ver ! ... Oh provldenza. eterna . 
Al ciel la mente eleva; 
E le parole di con~orto ascolta.' . 
Ti benedico, o fìgllo; e ~eco Il Cielo 
Ti benedica dal suo SE'ggw eterno: 
Quegli che cl' una ~an fo:'mò. la terra J 

Che cl' uo guardo misura l umverso, . 
Che tardo è nel punir, presto al perdono, 
Quello è illuoNume! ... A. q~ello io l'abbandono. 

A 3. 
Or che fra gli esseri 

So!, de' beati 
Sel 

Gli error dimcnlic~ 
De' tempi andati ) 
~è più si destino 

Entro, il :: coro 
Quegli che ' lJfovido 

- Mi d Ti bene ice, 

Ei iDI può render~i 
" Appien felic.e; .. 

Laddove JO m'e'ntl 
Laddove meriti 
Il suo favor, 

3\ 
Cug. Miei cari figli, 

Vi sicgua il Cielo. 

SCENA VllI. 

Lllsigrlano con S~guilo di Soldati osservando 
le diverse J(,ie che portono all' antico 

Castello . 

L"si. E alcun non torna oh come Tarde 
Scorroo l'ore per me l ... Come sottrarsi 
Gl' iniqui al mio furor , Se non 1'inghiotte 
Nelle profonde viscere La terra? 
lo li troverò. 
Invan minaccia l' altero Monsulman 
Tolemaide incendiar, distrugger tutto .. : . 
1I1a il tempo vola .... 
Vedrà se Lusignano saprà 
Frenar un tant' orgoglio insano . 

(parte con i soldati) 

SCENA lX; 

Interno di un sotterraneo. 

M alek-Adel solo, poi Guglielmo, c seg ~ .. aci 
di IIfalek. 

Alai. Oh! come in un istante 
M' abb andollò ]a sorte. Il pianto mio 
Dalla viltà non ha sorgente. Il solo 
Pensiero di Matilde 
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Crudelmente m' all'anna .. ' EUa fors' anco 
Al par di me gemente 
Porge supplic i voti al Ciel clemente! 

Dolce speme del COI' mio 
Forse più non l i vedrò, 
E d'amor languir dovrò 
Da le lontano. 

Intrepido s'attenda in questa toDl?a •• 
L'ora del mio fini r. Vcdran que VIli 

Ch' io sò perir da forle .... 
Voci (tolllullC di. dentro). 

Malck - Adel? .... 
lIfal. D'onde t.!li grida?-.. , Oh sorte! 
Gug. Oh amico! 

le viene da wza porla segreta . 
Mal. Tll Guglielmo? 

SCENA X . 

Coro di lJlussulmafli. 

Cm'o Oh nostro Duce! ... 
Mal. Amici, 

Coro 

Mal. 

VOl qUI ?... . 
Sei 5al\'0 , andiamo: 

L'ardir de' luoi tlcmici 
Oggi domato abbiamo; 
Va Tolemaidc in ceoere, 
Tutto, è qu'( strage . e .or~or ; 

Ma la mIa sposa "', oh DIo. 
Chi mc la rcnde ! ah barbari! 
Dch! vola, am ica mio (a 
A questo sen ritornaia : 

. Senza Matilde esistere 

Cug . 

Più non potrebbe il cor. 
33 

Se ascolta i gemit i 
D'un COl' d.olellte 
11 Ciel clemente, 
La sal \'cr~\ . 

(Cug. parte. 

Coro 

D'amore il fremito, 
Che in COl' mi pada ; 
A questo braccio 

.. Pcr vendicarla 
Un' invicibile 
Valor darà. 

Amore al braccio 
Pcr vcndicarla , 
Uo' invincibile 
:v alor darà. 

(tl/Ui partollO • 

SCENA ULTIMA 

Appartamenti Reali, 

Coro Oh vendetta l oh :gioin'o r oh l sorte! 
Tutto è strage , arror intorno , 
Sorga il sol del nuovo Slorno 
Di caligine ammonlato 
Questi avanzi a illuminar. 
L'empio luogo detestaLo 
Tutto dee precipitar. 

'1IIal. Vieo. Jllatilde ! ". 
Mat. Ah l sì , Son teco; 

Trema il piè ti'. m" fermo è il cor! 
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Mal. Ciel ne reggI.... entrano . 
Gllg . ( vedendo che l'inseguono 

i Soldati ,l' U gane. 
Ohimè! che orrore! 

Tutti Ah! ... ;' 
Gug. Gran Dio! ... Perie I. •• 
Tutti Qual dì! 

FINE. 

~ 
: CO r.iUI\JI1A l i Vl\ 

"',a:z J;·jI ~/1.~ ~~;." 
""";-~'F::~~ ~. 

' ,~ " .. , 

Die IO Iunii 1839: 

hlPRll\IATUR 

. Fr. Dominicus Rosaguti Ord. Predicatorum 

S. Th. Lec. Vico Geo. S. or. 

Idem 

hlPRIMATUR 

I. Passaponti Pro-Vie. Gen~ 
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